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tempo da avvertire i Lettori ,.che  lì tra tta  di un Matrimonio fe- 
güito prima del Concilio dì T ren to , c però non bifognofo allora delle 
foiennità , che pofeia prefcrifTe la Chiefa . Era fufficien-te allora 1* 
animo maritale d’ inditTolubil nodo , concordemente Habilito fra le 
parti , perchè la cofcienza foffe ficura -, e ballava per la legittima- 
zion de’ figliuoli , che foffe palefatoe dichiarato queft’ animo alla pre- 
fenza di tefiim onj. Adducono in oltre i Camerali Giainbatifta Giraldi^ 
appellato Cintio, il quale ne’ Comentar] de Ferrar. ¿X Atefoin. Prìncip. 
fcriffe d’ Alfonfo I. Duas Uxores d ttx it, priore-m Annam foannis Galea- 
¿Hi Sfortias , Medi oleine njìittn Dùcis fororetrt ; pqfteriorem Lucretiant Bor- 
giam , quee prater eos , quos commetnoravitnus , folios duos itti Alejandros 
feperit . Ex Laura etiam Eiiftocttia , fantina cum firma , tum fona Virtute 
infogni, jam foenex folios dúos genuit , Alfoonfount iJfo; Di più citano un 
Albero Genealogico delia Cafa d’ Eñe , che elfi dicono pubblicato nel 
1555. Ferrara, e quello del Conte Faletti dato alla luce nel 1562» 
dove Anna Sforza , e Lucrezia Borgia fono appellate Mogli , ma non 
già Laura Eufoochia , la qual pure vien’ ivi aneli’ effa mentovata, fie- 
come Madre di D. Alfonfo d ’Efte . S’è già rifpofto a tali obbiezioni, 
che il filenzio di quella prerogativa non è già una negazione della 
medefima , nè un’ affermativa del contrario ; e più a baffo ampia
mente vedremo, quanto fuor di ragione venga qui oppofta l’ autori
tà del Giraldi . Che fe ì Difenfori della Camera Apoftolica hanno ag
giunto , che Copra i baftardi del prctefo Albero del 1555. era appo- 
fìa una croce o sbarra, equefia anche l’opra il fuddetto D. Alfonfo? 
s’ è replicato defiderarfì qui la buona fede loro -, perciocché finalmen
te è venuta alle noftre mani copia d’ effo Albero , ed effa fenza tali 
c roc i, di modo che fc allora fu fiampato quell’ Albero , non v’ erano 
certamente allora croci. Nè fi potevano già rader quelle dipoi , fen
za che ne appariffe la rafura ne’ fogli ; ma fi poteano ben dopo la 
ftampa , e dopo la lite moffa , aggiugnere ; e però veggano i Letto
ri , conira di chi vada a terminare quefia sì formidabil pruova . Aia 
c’ è di più . Fors’ anche quell’ Albero non è che un pafticcio . Non 
fe ne fa l’ Autore. E non apparifee per ordine di chi fia ñato fìam- 
pato , di modo che non fi andrà lungi dai vero , tenendolo per cofa 
battuta alla m acchia, e fattura , la quale o non fu di que’ tempi •„ 
o le fu , ficeome clandeftina non venne alla conofcenza di ehi ave
va in effo intereffe . Aggiungali , che tal* Àlbero eonfifte in due foli 
fogli volanti , di Carta ordinaria , fenza intaglio o ornamento alcu
no ; e pure fi dice in fine fiampato in Ferrara con Privilegio di Papa 
Paolo IV. Un Privilegio Papale per sì grande e infigne O perai E poi 
fenza Privilegio de! Duca di Ferrara ? Taccio altre riftefiioni, le q aa
li m’ immagino quelle effere fiate , che negli ultimi Congrefft Ro
mani trattennero gli Avvocati della Camera Apoftolica dal produrre 
queft’ Albero , che non potea predar fru tti , fe non nocivi alle los 
pretenfioni . Ma qui feguita a chieder taluno : fe Laura fu Moglie 3
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